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NOSTRO SEllVlZIO TELESIUFICO 

Guerra d'Mricai 
H governo e la quest ione Africana 

Roma, 1 
11 Governo ha lasciato al generale Barat-

lieri piena libertà d'azione nella imminente 
campagna. 

Il Governo si riserva di intervenire solo 
quando il Governo credesse opportuno di 
accollare delle trattative di pace. 

È certo, olle se la guerra volgerà a no­
stro favore, tanto da schiacciare completa­
mente 11 nemico, 1' Italia esigerà un risar­
cimento delle spese incontrate, e, siccome 
un risarcimento in danaro è impossibile, 
esigerà cessioni di territorio , ma di terri­
torio produttivo, com'è per es. l ' l larrar . 

L e n u o v e truppe per 1' Alrica 

Roma, 1 
L'invio di nuove truppe, in Alrica, non 

richieste da Barattieri, è stato decisa dal 
Governo, perchft è inevitabile una cnlnpa-
gna al di là della frontiera meridionale del 
Tigre. 

Qualche giornale ha annunziato ohe si 
manderanno dieci battaglioni, in realtà, se 
ne manderanno assai di più, probabilraenif! 
il doppio. Si manderunno anche a.tre bat­
terie da montagna e da campagna, anzi-

;,, tutto perchè, procedendo sul territorio n;;-
mico, bisognerà- presidiare e fortificare al­
cuni punti , e poi perchè si dovraono oc­
cupare delle fortificazioni fatto erigere.da 
Menelick. 

X 
Gli sc ioani non si m u o v a n o 

Comunicato utllciale 
Soma 1, ore 6 15 pom. 

I! governo, mediante la Stefani, ha comu-
• nioato il seguente dispaccio da Massaua in 

data di ieri : 
« Informatoti giunti da Asoianghi, affermano 

. ,che il giorno 27 vi si diceva essere Manelik 
fermo a Borumieda por trattare la pace col 
re del Goggiam, che aveva razziato il Bome-
gheder : l'as Agos tiene l'Ambra nel Tembien 
e si mantiene .a noi fido. Si coaterraano le no­
tizie già avute sulle condizioni anti igieniche 
nel campo Ji Dolo e si ripete che 1 ras vi ri­
marrano fino al 7 gennaio. Il dottor Mozzetti 
scrive da Macallè, 28 dicembi-o, ohe dei feriti 
reduci da Amba Alagi nessuno è in pericolo 
di vi ta; tutti migliorano. Egli ricevette il ma­
teriale sanitario inviatogli col tenente Partini. 

La salute nel torte è buona. Cassala è ti-au-
quilla». 

U n a smentita ùlflciale 
sul la coniaz ione d i 5 0 mil ioni 

Roma, 1 
La Stefani comunica : 
afe ricomparsa noi giornali, malgrado ripe-

tate smeiitite. la voce della coniazione immì-
; nente, ovverà'progettata, di cinquanta milioni 

in moneta per l'itìritrea. Siamo autorizzati a 
smentire nel modo più assolufu che ii governo 

.abbia peusnto, ovvero pensi a simili coniazioni. 
L'unica nuova coniazione aijtorìzz-ita o pre­
parata è quella contemplata dal decreto reale 
del 19 dicembre 1805, pubb'ioato sulla Qa$-
zella u/Ucittte dei 20 dicembre. Si tratta di 

, oimiare lino a 3 milioni di monete divisionali 
1.eritree, equivalenti al valere di una o due 
lire, per rifornire in cassa lo stok delle corri­
spondenti monete eritree esaurite por la spe­
dizione mildare. il tesoro si vaie perciò delle 
Targhe d'argento ohe già possiede, e su questa 
coniazioiio non vi è lucro di sorta.» 

11 mater ia le per l'AIrlca 
Eams, 1 

Per disposizioni, prose dal ministero della 
luorra, si dovrà concentrare nel deposito co-

: leniala di Napoli 3000 tondo, 2i)00 quintali di 
farine, 800 quintali di pasto,- 25 OOOi coperio 

, , d(s campo, 1800 muli, altrettanti basti, 500 
.• ,oarrl e BOOO fucili. 

!. Tatto questo materiale dovrà essere pronto 
pel lo (jennaio e sarà iaibarcato per l'A-
tvica. 

X 

l l i ccv lmento a l Quirinale 
P e r gl i auijuriì dì capo d'anno 

Roma, 1 
Nel pomeriggio d rn ola regina, eiiOondatì 

dalle loro Case civili o militari, ricevettero i 
cavalieri dell'Annunziatìi, lo presidenze e le 
deputazioni del Seu'Uo e (k l̂la Camera, i nti-
aistri, i sottosegretari di Stato; i grandi nffl-
ciàli dello Stato che Simo a capo di deputa­
zioni, li presitltiiiio 0 la deputazione'del Con­
siglio di Stato, il primo presidente, il proeu-
ratoro generale e la deDutiszioria della Corte 
di Cassazione, il presidente e la deputazione 
della Corte dei Conti, il presidente, l'avvocato 
generale militare e la deputazione del tribu­
nale supremo di guerra e marina, il primo 
presidente, il procuratore generale e la depu­
tazione della Corte d'Appnilo, l'avvocato ge­
nerale erariale, il presidente de! tribunale ci­
vile e penale ed il procuratore del Re, gli ut-
flciaii generali, gli uiflciali superiori capi di 
corpo e capi di servizio dell'esercito e delia 
marina, il prefetto, d Consiglio di prefettura 
6 la giunta amministrativa provinciale, la pre­
sidenza del Consiglio provinciale e la depota-
ziorio provinciale, il sindaco e la Giunta mu­
nicipale, ii rettore e la deputazione della'R, 
Università eoe. , 

Gli utfloiali dalla guarnigione si trovavano 
nelle s de del grande appartamento e facevano 
ala al passaggio delle LL. MM. — IH piazza 
del (Juirinale stazionò una grande (olla per 
vedere sfilare gli equipaggi di gala ohesi;re-
cavane a Corte. Il re parlò coii tutti, in modo 
coufldensiaie, intrattenendosi principalmente 
sulle cose d'Africa, espresse il suo vivo cpm-
piaci mento per lo slancio dimostrato dal paese 
che vuole rispettata la nostra, bandiera, non­
ché por la calma con cui venne accolta la no­
tizia del combattimento di Amba Alagi. 

CrJspl a C o d r o n e h l 

Roma, 1 
L'on. Orispi ha fatto nuove offerte al com-

raendator Godroucbi perchè voglia rientrare 
neli'aramlnistrazlone. 

Il comm, Codronohi però non si mostra,af­
fetto disposto ad accattare. 

.R impatr io dì tedeschi 
Roma, 1 

La Questura di Roma ha fatto rimpatriare 
diversi tedeschi disoccupiti, che si trovavano 
a Roma, alcuni dei quali erano ricercati dalla 
polizia tedesca. 

I te legrammi a l Pa:pa 
Roma, 1 

In occasiona del capo d'anno, il Papa rice­
vette telegrammi da quasi tutti i sovrani eu­
ropei, compresi la regina Vittoria a Gu­
glielmo li. 

La riconvocazione delia Camera 
Roma, 1 

Stamane nei circoli politici si assicurava 
essere decisa la riconvocazione della Camera 
pel 21 gennaio. 

Si aggiungeva che la commissione generale 
del bilancio si adunerà il 15. 

Leggi eccezional i 
Roma, 1 

Contrariamente a quanto è stato annun­
ziato, finora non e' è in preparazione alcuna 
nuova legge contro gli anàrchici né alcuna 
riforma di Pubblica Sicurezza. 

cavo occidentale funziona, ma con un ritardo 
di 2'4 ore. 

Pretoria, 1 
Una banda armata della «Ohartered com­

pany» invase il Transwaal con 6 cannoni 
Mascim ed altri cannoni. La banda trovasi 
già presso Rnstenburg e sambra videro avan­
zare sopra Johannesburg. 

Il presidente Kruegor ordinò d'impedire 
tosto collii fòrza la marcia in avanti dei ri­
belli e fa pùbblico appello a tutti i cittadini 
par la ditesa; uno scontrò armato sembra ine­
vitabile. 

Bertino, 1 
Marschall e il direttore della sezione colo­

niale Kayser si recarono ieri a Postdam per 
farvi una relazione straordinaria all'impera­
tóre. Dìcesi che vi sia stata trattata la que­
stione del Transwaal. 

' Berlino, 1 
Si ha da Pretoria in data 3l dicembrro : 

Trecento uomini armati delia Charter ed Com­
pany passarono stasera la frontiera. Il governo 
è deciso a respingere i Qlibustieri colla forza 
armata. È atteso ' domani uno scontro iVa 1 
Boeri e gli uomini delia Gbartered Company. 

La rivoluzione è scoppiata a Johannesburg. 
•X-

• i l Capo d'anno all' estoro 
A Par ig i 

' Parigi, 1 
Oggi all'Eliseo vi furono i rioOvimenti uf­

ficiali per i! capo d'anno. 
Felix Paure ricevette nel pomeriggio il 

corpo diplomatico. U nunzio gli presento gli 
auguri del corpo diplomatico per la Francia 
e per il suo presidente. 

Felix Paure ringraziò e disse che gli avve­
nimenti dell' anno finito dettero alla Francia 
l'occasione per attestare la sua inalterabile 
devozitme alla politica di concordia, ' di li­
bertà e di progresso'. 

A Berl ino 
Berlino, 1 

Io occasione dei capo d'anno ì Sovrani ri­
cevettero gli ambasciatori per la presentazio­
ne degli auguri; posola l'imperatore visitò gli 
ambasciatori e Hohantohe. 

A Budapest 
Budapest, 1 

BanfTy in occasione del capo d'anno, tenne 
un discorso nel quale enumei ò le questioni 
che il governo dovrà risolvere nel 1896. 

Esse .sono la riforma amministrativa, un 
compromesso con l'Austria che assicura una 
soluzione rispondente agli interessi della Un­
gheria, lo, feste millenoarie dell'Ungheria, e 
finalmente una riforma che sancisca la com­
petenza della Corte suprema giudiziaria in 
materia elettorale. 

Schiarimenti su ftmba Ulagi 

Il Corriere della Sera pubblici in data di 
oggi una lunga lettera del suo corrispondente 
in Africa, Ad.jiti Rossi. La dettigliat.i lettera 
è nn racconto mint-.zioso del fritto dì Amba 
Alagi. 

Adolfo Roisi parla segnatamente delle di­
sposizioni date da Baratieri prima del eom-
haitìmento, e delle pressioni che il maggioro 
Toselli avrebbe fatte al uovernatore percbè 
gli'fossero spediti rinforzi, ritenendo impossi­
bile ogni resistenza di fronte ad un propon-
doranto nerbo di truppe scioane che fronteg­
giava la posizione' tenuta dal Toselli. 

Il tenente Bazzani, dice il Rossi, predicava 
al,governatore da 6 sett imane, che i ne­
mici evano numerosissimi e ohe era necessa­
rio provvedere. 

Il massacro di Amba-Alagi sarebbe stato 
risparmiato se si fossero spediti subito i rin­
forzi richiesti dal Toselli. 

La Tribuna pubblica su questo argomento 
lunghe lettere di Meroatelli dello quali tra­
sparo che si dovrà parliiro delle responsabilità 
del governatore il quale cadde certamente in 
qualche grosso equivoco. 

Noi siamo d'accordo colia Tribuna che una 
grave i<osponsàbilità incombe al generale Ba­
rattieri, tanto più; che era da qualche tempo 
noto che le forze delle quali poteva disporre 
il maggiore Toselli erano insufacienti-alla bi­
sogna. Occorrevano disposizioni enorgiohe ed 
opportune e sopratutto era necessario assicu­
rarsi ohe i rinforzi chiesti dal Toselli fossero 
ad una distanza talo da poter raggiungere a 
tempo debito il suo battaglione. 

Probabimente oggi non piangeremmo i no­
stri tratalli Inconsideratamente saoriflcati 1 

!" 

X 
I l Ciansig' l lo d e i m i n i s t r i 

Roma, 1 
ed i proggett i mil itari 

Nella riunione minisleriiile che ebbe luogo 
ieri a palazzo Brasehi, si è discusso intorno 
all' opportunità dì ritirare tulli i progetti 
militari che sì trovano davanti al Senato. 

Olirò al ministro della guei-ra, anche l'on. 
Sennino, si mostrò contrario al ritiro, poi 
chù esso equivarrebbe all'abbandono di ri­
levanti economie. 

, Non si è presa però alcuna dtioiaione in 
proposito, 

X 
I lUsordìni ne l 'rransvyaal 

La rlvoluklone a JoUannesliura 
Lontra, 1 

Il Governo ha ricevuto un dispaccio da 'air 
Robinson, che esprime la fiducia che a Johan-
nosburg non succedei unno disordini. Il cavò 
aoltomarluu principale è interrotto: solo il 

Avvenimenti d'Oriente 
L'arcivescovo d 'Erzeruu 

arrestato 
Colonia 31 

La KolnisoJie Zeitung ha da Erzerum : 
L'arcivescovo d' Erzerum fu arrestato il 30 

dicembre d'ordine del governo e tu tradotto a 
Costantinopoli. Le autori là ritengono che l'ar­
civescovo fosse a capo del raovimeuto anti­
turco. 

Per g l i insorti di Zeitun 
Costantinopoli 1 

Gli ambasciatori chiesero d'urgenza alla 
Porta risposta alla loro proposta di tarsi in­
termediari tra il governo ottomano e gii in 
sorti di Zeitun. Finora la Porta non diodo 
alcuna risposta, che dagli indizi ritiensi che 
anzi sarà negativa. 

Serviz io da catte 
ohe verrà estratto a sorte fra gli abbonati 
annuì che avranno pagato il prezzo d'abbona­
mento entro il 16 Febbraio. 

Gli avvenimenti élfrica 
I capi del Tembien , Gheralta e Tigre 

ad Adua 
Massauo, 1 

Alcuni capì del Tembien, dal Gheralta e del 
Tigre pel momento favorevole a Ras Manga-
sola, percorrono con bande il rispettivo paese 
- taostraiisi ad Adua trovando qua e là resi­
stenza dai nostri partigiani. 

li Cohain e Mai TzaiJe Bono tranquilli e 
pronti a difendersi contro ì ribaiU. 

Ecoeghiè Taoflio è in Axum donde scrive 
dicendo ritenervisi sicuro. 

L'arrivo dì truppe a Portosaid 
Roma, 2 

Si ha da Portosaid ; 
Provenienti da Napoli e dirotti a Massaua 

con truppe quadrupedi a materiale sono giunte 
tarserà la Bormida e stamane il Bosforo dèlia 
Navigazione Generale. 

Entrarono subito uel canale. 
X 

Guerra d'Oriesite 
Nuovi massacri 

Costantinopoli, 1 
Credesì che la Porta risponderà negativa­

mente alla proposta degli ambasciatori per una 
mediazione tra II governo Ottomano e gì" in­
sorti di Zeitun. 

Secondo notìzie di Aleppo vi sarebbero stati 
nuovi massacri al Wilaget Ale pi il 28 ed 1129 
scorso. 

La Germania ed il T r a n s w a a l 
Colonia, 2 

La Kolnichezeitung ha da Berlino ; 
li governo tedesco ohieso utiloìalmenta al 

govarno Inglese quali passi intenda taro di 
fronte aU'iuvasiouo della baude armata nel 
Trauswaal, di un territorio sotto il protetto­
rato inglese per ristabilire lo stato legìttimo 
fondato secondo il diritto internaziouale e se­
condo 1 trattati inturnazìonali 

Sautensoi» ne l ' territorio br i tannico 
Sul la quistione del T r a n s w a a l 

Londra, 2 
: Bayard rìprea^ le visite al toraigno offlc». 
Chamberlain promise a Kruger di (ar ritoruare 
Sameosou nel territorio hri tannico. 

Il Times ha da Berlino che la Germania è 
decisa di opporsi ad ogni cambiamento nello 
statu quo nel Tranfwaal. 

IL LAVORO DE! Fàì^GIELl 
Riservandoci di parlare piti distesamente del. 

l'argomaeto e doirnnportanto lavoro ohe su 
di esso fu toste c'irapiuto dall'on. Di San Gin-
liauo, ndatnra della Commi-sioii» parlamen­
tare incaricala jdi o-'aiuinaro il progatto di 
legge presentato dal ministro d'agricoltura, in­
dustria e commercio trlla discussione del Par­
lamento, diamo intanto le seguenti notino sti-
tìstiche ricavato dalla relaziono stessa, per lo 
quali meglio sarà intesa la ragione della legge 
proposta e delle osservazioni che, a nome delie 
Commissiene vi fa il, San Giuliano con menta 
e cuore di statista' e> dì filàntropo. • 

Par ciò che s'attiene al lavoro dei fanciulli, 
troviamo cho nel 1891, iu sedici provincia vi­
sitate dagli ispettori delle industrie, lavora­
vano negli opifìci industriali ."iSSO fanciulli, dei 
quali i '1 8 OiO minori di 10 anni, e che uel 
1893, i» nove Provincie visitate sopra 7192 
fanciulli operai la proporzione dei minori di 
lo anni era ridotta a 0.20 per cento. 

Nelle Provincie di Sassari, non compresa fra 
le precedenti furono vi^itati nel 1802,̂  sette 
opìfle. e vi si trovarono impiegati 21 fariclullìì 
cinque dei quali minori degli anni 10. 

Nello slesso anno furono visitati i poclli o-
pifìci industriali della Sicilia, dove su 480 faa-
ciulii se ne trovarono 43 sotto i dieci anni. 

Nel 1894 era stata predisposta l'ispezione d 
tutte lo provincia del Regno, ma per la soar-_ 
sita del personale e sopratutto par l'ìasufE-' 
cionza del mezzi assegnati in bilancio, fu ri­
stretta a poche, tra cui Como e Brescia, dova 
sì trovarono a lavorare in 121 opifici 2682 
taneinlìi, dei qualìi.l22 sotto i 10 anni. 

Le icdustria di cui si parla qui sopra sono 
principalmente qualla del cotone s della seta. 
Però dove sopratutto viene sfruttata i'opera 
dei fanciulli è nell'industria mineraria. 

infatti nello cave, miniore od altra ajiende 
minerarie, visitato nel 1892 dagli ingegneri 
delle miniore, i radazzi lavoranti erano 11,159, 
dei quali 3133 sotto i 10 anni. 

Pel 1894 i dati sono meno precisi. Noi primi 
sei mesi furono visitate su Sicilia 126 solfare 
e vi furono, trovati 78 fanciulli sotto i 10 anni 
sopra un totale dì 3633 ; in 24 miniere di Sar­
degna su 1149 fanciulli, te ne trovarono, nei 
primi nove mesi, soltanto due sotto i 10 anni 
e questi due vennero poi licenziati ned' ul­
timo trimestre. 

Nello stesso anno nelle miniere dell'Elba ed 
In altre otto tra miniere e cave ed industrie 
affini, dipendenti dal distretto minerario di Fi­
renze, si trovarono 11 fanciulli sotto i 10 anni 
so 291 ; nel'distretto di Carrara, in 40 aziende,, 
135 fanciulli, tutti sopra i 12 anni. 

Quanto alla durata dei lavoro dei fanciulli, 
abbiamo che nelle miniera generalmente; non 
supera le otto ore, con una di riposo. Nelle 
zoifare siciliane, che impiegano il maggior nu­
mero di fanciulli, l'orario massimo di otto ore 
e l'obbligo del riposo sono, di solito, osservata 
non tanto por rispetto alia legge ohe lo pre­
scrive, quanto per antica consuetudine. 

Negli opifici industriali della Sicilia, la du­
rata del lavoro è di 10 ore, con riposi clie la 
riducono effettivamente ad 8. A Catania il la­
voro effettivo duro daS a 9 ore. a Girgentì 6 
a Trapani 10. 

In provincia dì Napoli, l 'orario legale a 
nella più parta degli opifici acceduto. 

Né solo sono eccedute te ore otto, .-ma si 
oltrepassano ben spesso le 10, le 11 e anche 
le 12, altrove, e specialmente nell'industria del 
cotone e della seta. 

In Italia, per fortuna, il lavoro notturiiOj 
massime pei fanciulli, uon si o.sercita in pro­
porzioni molto grandi. Sì lavora di notte a 
preferenza negli opifici a forza ìiiraulloa, è 
specialmente nelle industrie del cotone e della 
carta. 

Nepe varie industrie della Provincia di To-
r.no, Porto Maurizio e Caserta, all'epoca delle 
l-ipeziodì, non aveva luogo lavoro notturno e 
non vi erano impiegati: taucinlli. In provincia 
d' Alessandi'ìa lavora di notte qualche fanciullo 
in uno solo degli opiflcl visitati." In provìncia 
dì Novara e specialmente nel Blellesé le'carde 
e ì Hli.toì lavorano di notte, ma non vi sono 
oeonpaU fanciulli. Lo stesso ' dicasi di alcun 
opifìci dal gonovesato e delle fabbriebe di calce 
idraulica della Sicilia e di tutti gli opifleì' delle 
Provincie d'Udine, Padova, Treviso, Como, Pisa 
dove ordinariamente o straordinariamente s! 
lavora di notte. 
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lORNALE DI PADOV 
il piti diffuso della Città e Provincia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 3 

Semestre 1<. 8 — Trhueistre JL. 4 

Abbonamenti combinati per il 1896 

Prezzi 
originali 

Prezzi 
combinati 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 32 28 80 

J> e LA STAGIONE piccola edizione 24 — 22 40 
» e L 'ARTE ILLUSTRATA . . . 26 — 24 — 
f> e CORRIERE ILLUSTRATO DELLE 

21 20 _ 

lì e MONDO UMORISTICO . . . . 1 
21 

— 20 — 
» ed I I GIARDINO DELLA VITA . 21 - 19 5o 
» e L' ADOLESCENZA . . . . . 21 - 19 5o 
» ed I I MONITORE MUSICALE . .. 21 — 18 So 
» e LA GAZZETTA AGRICOLA . . 19 5o 18 5o 

$^ P e r c o m b i n a z i o n i d i v e r s e p r e z z i i n p r o p o r z i o n e - o 

De l i a S T A G I O N E è inutile pa r la re . É il migliore, il più ricco, il più apprezzato dalle 
nos t re Sit*nore fra i giorsmU ili mode, 

L ' A l l T B I B J L U S T R A T A , splendidissima pubblicazione cbo esce ogni mese in dispense di 
venti pa'jtné l ' ima, con tenen te qua t t ro erdiìdì « nmtrnifìohe pagine di incisioni in legno, 

I L C O R R I E R E I L L U S T R A T O B E L L E F A M I G L I E esca o^^nì Doraeiuca in o t to 
g ranf i pagino i l lustrate con belln incisioni. C'intieiie un al t ro Giornale affatto distinto. 
I l C o r r i e r e d e i Raf lay .z i e d e l l e G i o v i n e t t e . 

I L M O N B O U M O R I S T I C O , il mitiUora Giornale ualtano di ca r i ca tu re , che esce ogni 
Dimienica. 

I L G S A U B I N O D E L L A V I T A , e lefante Giornale iUustt-Hto di Let ter ; i tura . 
L* A D O L E S C E N Z A , splendido Giornale illujitrato per i giovanetti o le g iovane t te . Si pub­

blica OS'H Dnmenica. 
, I L M O N I T O R E M U S I C A L E , preaia ta pvibblicaxioiie dedicata alla musica. 

L A G A Z Z E T T A A G R I C O L A , buon GiomaJe di Agricol tura . 

Grati dell'appogg-io « dello simpatìe eho il pubblieo 
accorda al nostro Giornale, abbiamo Toluto mostrare 
una volta di piii il buon yolwe da cui siamo aiiimiati. 

Oltre ai mlg-liorameiiti ebs g-ià, portammo e vi 
porteremo col nuovo anno, dei quali parliamo più 
sotto, abbiamo deoìao di dare col primo doll'anno, 
ai nostri abbonati di Città, la edizione della aora. 

In tal modo esai potranno leggere nella stessa 
giornata i resoconti parlamentari, g-ll ultimi taloeram-
mi e tutta la crouaca con una preeedenza, di dodici 
ore sug-li altri Giornali. 

Abbiamo poi pensato di dav* loro anche un 
regalo. Piuttosto cbo regalar» ad ognuno un ogg^elto 
cercato nei fondi di qualche mag-azaino, abbiamo pre­
ferito mettere a loro disposiziono tra mairnìffci og­
getti artistici 0 dì màssima utilità, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI e OUVOTTO. 

Regalo di L. 110 
Quel nostri nbbonati più diligenti eie manderiinno 

il prezzo di abiJonameuto annuo 

e n t r o il 5 G e n n a i o 1 8 9 0 
concorreranno ad un jjremlo ohe von-à estratto a 
sotto il 7 Gennaio allo ove 3 ncgfli tlffloi di Direzione 
del Giornale, consistente in 

UNO 

SPLENDIDO OROLOGIO DA PARETE 
n maiolica artistica, togato in bronzo dotato. 

L.a macchina ò lavorata jilla perfezione o garantita. 
Proviene da una primissima fabbrica di Ginevra. 

Il dono, di assoluta novità parigina, 6 un orna­
mento adattatisaimo por quaiuaque elegante salotto. 

Essi poi concorreranno anche ai premi olie si estrar-
lanno il 2S ' Gennaio ed il 17 Febbraio. 

Regalo dì L. 50 
Gli abbonati che pagharannci ì̂l pv^sis» 4'abbona­

mento annuo - -

e n t r o i l 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
cencorrBTanno ad UH seaondo premio coaaiataafco in 
•UBO Bplandido . 

Servizi© da sorlv©re " 
V aatuooio 6 foderau internaaionto in raso ~ con­

tiene u» belìiBsimb'servizio per Bcrivere; è ju bor-
CBllflBa di 8&wn\ leifata in b'r»Biae a ìi-egf dorati. 

U Bervizio compioto è cosi composto : 
i calamaio in cristallo e ìronao 
2 candelieri con motte ntvità 
4 porta-penne 
/ taglia-carte. 

Questo Bacondo rogalo verrà, estratto it giorno 23 
Gennaio alla or^ S neffli Uiflci di Redazione. 

Questi abbonati concorreranno aneba al premio che 
Bi estraiTà il M Febbraio. 

Regalo di L. 40 
Coloro ohe pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o i l S5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranno nd un terzo premio, cbe verrà estratto 
il giorno i l Fobbraio negli Uilìoi di Redaaioue. 

Il regalo consiste in 

Un ^ e a ' v l ' a i o iU\ c a f f é 
p e r 6 p e r s o n e 

1& formato di Hi pezzi in porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni iu azzurro stumato. 

Il faharet 6 purè in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto reg-alo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualuncìue pei-sona favorita dalla sorta. 

NB. Alle estrazioni potranno intervenire cutti 
quegli abbonati che lo desiderassero. 

A. tutti i noatci abbonati annuali, aéraestrall e tr i­
mestrali che pagheranno l'importo 

e n t r o i l 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell' abbonamento, il 
giornale illustrato 

U S C ! E ! I Z & P R À T I C A 
(COSR UTILI E PÒCO NOTiS) 

clie si pubblica in fascicoli di 16 pagine og-ni mese 
a Roma. 

% una raccoita dMnvenzionì. scoperte, procedimenti 
e formole moderne, in relazione alle Scienza, alle Arti, 
alle Industrie, ali* Ig'iene, alla Vita pratica della città 
e della campag-na. 

L'abbonamento alle COBE •UTILI E POCO NOTE costa 

per il pubblicò lire 5 annue. Per una fortunata com,-
binaìilono da noi fatta cog-li editori, siamo In g-rEido 
dì offirirlo gratuìtamento oì nostri asHociati. 

GoBK wmx E POCO NOTS * utiliasìmo in ogni famv-
fflia, poicbÉ non solo gli studiosi, i professioniati, i 
tecaioi, gli agricoltori a i commercianti — ma,ben 
anco io Bignoxe o i giovinetti dalla lettura di eaao 
uà traggono protìtte a dilatto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina cho r i ­
unisce le dispense in un bellissime» volume. 

ISIB. In altra parte elei Giornale veggansi i disegni dei noslri Doni. 

G M A C A BELLA CITTÀ 
A VJJJO 

Si pregano tutti coloro che rice­
vettero o riceveranno il Numero di 
Saggio, e che non intendono abbo­
narsi, di respingerlo alla nostra Am­
ministrazione. 

I Cofitì d@! Comune 
in. 

Procur iamo di lar presto, se è possibile. Ma 
questo poolie pagine dei liott. Roraan ln - Jaour 
e de! ragioniere Bono sono così dense di fatti 
e di n u m e r i , ohe, a considerart i ooa t roppa 
fretta, si cor re pericolo o di lasciarsi scap­
pare delle corbelleria o di commet te re delle 
omissioni imperdonabili . 

I l e t to r i , del res to , sono autorizzati a . . . sal­
t a r e . 

L 'Amminis t raz ione del Comune t rovò ut i le 
molto li sistema di r icor re re , per i suoi più 
urgent i bisogni, alle antecipazisni In 0 . 0 . 
della Banca Veneta, quale liffloio di Cassa del 
Dazio Consumo. Alle anteolpazioni fanno r i ­
scontro dei versamenti , più o meno immedia t i , 
e questo giova a diminuire la spesa dogli In­
teressi passivi. 

In sostanza, men t r e e r a autorizzato il pre­
levamento sul conto predet to Ano a Lire 
375.329.39, non se ne prolevarono che Lire 
298.203.68. 

X 
II patrimonio net to del Comune, che nel 

1868 era di L. 3.274.066.05, fu accer ta to nel 
1894 in L., 6.787.991.29; quindi l ' aumento di 
L. 4.513.925.24. 

E, r i t enu to che a dare vili simile resu l ta to 
contr ibuì il consol idamento nel pat r imonio 
della somma r icavata da debiti (L, 3.514.504.20) 
resta sempre il boneflcio ragguardevole di L. 
999.421.04 - un, milione, la cifra rotonda. 

li contr ibuto più grosso a Taataggio del pa­
trimonio è dato dall 'acquedotto, va lu ta to a 
prezzo di costo. 

P e r la yalntazione degli a l t r i ent i pa t r imo­
niali ai allottarono criteri cauti e eostant i , per 
guisa che i confronti t ra il principio a la (ine 
dei ventiset tennio s tanno nella loro piena in­
tegri tà e nei loro schietto signifloato. 

X 

Entrate e spese. — E l i m i n i a m o per il mo­
mento, come fa 11 re la tore , nell 'esame dei -bi ­
lanci, « l e par t i te di g i r o » le « s p e s e » e le 
« en t ra t e s t raordinar io ». 

Resta, cosi, il solo bilancio pe rmanen te . 
O'è un salto iitipressióoante ; 

En t r a t a Spese 
1868 - L . 1,117,324.65 L . 708,033.69 
1894 - » 2.082,977.79 » 1,500,451.36 

Dunque le en t ra t e sono cresciute di Li re 
945,000,654,14 e le spese di L. 794,417.67. 

Badando, invece,,alla par to <i s t r aord ina r ia » 
abbiamo le cifre seguenti : 

1868 — L. 133,071.77 h. 567,804.36 
1894 — » 5,455.82 » 498,150.40 

Queste maggiori eu t r a t e del 1868 provenne­
ro, quasi totalmente, da debiti; le maggiori 
spese, pr incipalmente, da interessi ed estin­
zioni di debili e dalle opere pubbliche, per 
un importo complessivo di L. 367,148.59. 

A proposito di opere pubbliche, ò in teres­
sante notare ohe la spesa più al ta si verifloò 
nel 1885 con h. 473,352.37 e che in soli t re 
anni (1883 85) furono erogate nelle opere 
stesse ed a car ico del solo bilancio s t raord i ­
nario, L. 1,328.493.65. 

E quanto cammino hanno fatto i proventi 
dal Dazio Consumo I 

Nel 1868 ques ta pr imaria risorsa dell 'azienda 
ooraonate non (rut tava che Lire 239.414,82; 
nei 1894, invece, 966.804,40; differenza iu più 
L. 727,449,58. 

In buona par te , il maggiore e rngguarde -
volissimo utile è derivato dalia gestione di­
re t t a , iooaminoiata nel 1871 ; poi dalla popo­
lazione c resc iu ta da 55 ralla a 83 mila; poi dai 
ritocchi delle tar i f fe . , . 

Tut tav ìa , i ritocchi non furono troppo one­
rosi. Tu t to calcolato, fra il 1871 e il 1894, 
l 'onere, pei oonsumalor i , non aumentò , dea ­
t ro la ci t tà , che di centesimi 6 a testa; per 
quelli di fuori, di centesimi 26. 

Ma i suburbanl non debbono dolersi g r a n 
che dal t r a t t amen to diverso. In onta a quei 
modesti 6 centesimi, nel 1894, gl i . . . . u rban i , 
c h ' e r a n o 50.665, pagarono la bagatella di 
164,081.09, m e n t r e gli.. . . a l t r i , in 32.177, non 
diedero che 106383.43 ; ì primi, dunque, t i r e 
32.38 per tes ta , i secondi appena. 3,30. 

C o m e s i vede, costa ca ro il Epiacere ed il 
comodo di vivere sotte la protezione delle 
guardie daziar ie . 

E a tu t to profitto (lei suburbani andò l ' abo­
lizione del dàzio'stii 'polli; cfee ' t rat tava a l l ' e r a ­
rio municipale L . 23.000 circa e lasciò, ohimè I, 
tale e quale il prezzo di quegli amabili pen­
nuti - con nessuna consolazione degli urbtlni. 

Tina consolazione per tu t t i 1* abbiamo nel 
fatto che la sovimposta sui t e r ren i e fabbri­
ca t i , anziché salire, è discesa. Cosi da lire 
643281.66, quale pesava nel 1868, siamo ora 
a L . 618566.05, sebbene pel r i sca t to dell 'ao-
qnedot to s ia stata inaspr i t a dì L . 105.000. Ma, 
fo r tuna tamente , dal 1868 al 92 andò scemando 
In guisa da permetterò, senza raoie.stla acces-
siva, Il prelodato r i sca t to . 

Altro fonti d ' en t ra ta sono le cosidette tasso 
ooffiuuali, che git tuno ora , in media, L . 182 
mila e 27 anni fa gi t tavano appena L. 63 ralla. 

L ' i n c r e m e n t o è da at t r ibuirs i al notevole 
sviluppo delle tasso medesime ed all 'applica­
zione di quella sugli esercizi B professioni, 
a t t iva ta noi 1871 e che rendo circa L. 25 mila. 

X 

Crebbero !e en t ra to ; ma, come abbiamo vi­
sto, anche le spese. 

Analizzando ques te ult imo, t roviamo d i e le 
spese d'amminisirazionf-, \a 25 anni , si t r i ­
pl icarono addir i t tura . 

Nel 1866 gli stipendi e salari sommavano a 
L. 37.999,38; nel 1890 invece, a L. 108.066,74, 
dopo la riforma degli organici del 1889. Na­
tura lmente , fra il 65 o l'89 ci furono a l t re e 
progressive modificazioni negli stipendi e s a ­
lari , che condussero, senza sbalzo soverchio, 
alla più recente . Così nel 1878 orar , mo a L. 
95.976.35 e ques te du ravano fino a i r 8 9 . 

Questa condizione di coso si spiega facil­
mente . In Italia, io Stato ha l 'abitudine di af 
fidare ai Comuni tu t t i i servizi che danno 
molestia a lui e se promet te di togl ierne qual­
cuno , sia pure in base ad u n a legge votata 
dal Par lamento e sanci ta dal Re , rif iuta, su­
bi to dopo, di man tene re , colla faccia più tosta 
del mondo. 

In grazia di questo comodo sistema, la soma 
dei servizi a dei fastidi, messa sulle spallo dei 
Comuni, andò, cogli ann i , ingrossando e, colla 
soma, si dovettero ingrossare le file degli Im­
piegati 8 del basso personale. 

Cosi, da 41 che e rano nel 1868, gl ' impiegat i 
diventarono 55 nel 1894 e commisurando il 
loro numero al totale degli s t ipendi , r isul ta 
ohe la media dei medesimi balzò da L. 926.81 
a L . 1964,84. ' 

Del resto, p a r c h i volesse saper lo , la pialita 
organica degli impiegati del nostro Comune, 
annessa al regolamento 1889, nella quale si 
comprendono anche quelli ohe non hanno man­
sioni esclusivamente ammin i s t r a t ive — come 
gì ' ispet tori , r ufUcio d ' igien», la sopr in t en ­
denza (icolastloa, I' ufficio dei concil iatore —. 
stabilisce un carico annuo , por stipendi e sa­
lari , di L. 136,125. Ma, ce r to , ques ta cifra 

non ò l ' a t t u a l e , considerando a cagione d ' j 

sempio, che dopo ti 1889 venne Istituito 

secondo ufflcio di conciliazione. 

' • X 
Le pensioni sono l ' i ncubo asflssi'inte dell' 

Slato, come degli enti locali. P e r pagare 
nostre , il Cornane ha speso, nel 1894, li^ 
.53Ì529.17, con un aumento di L, 39838.27 
1868. È singolare, però , la circostanza cbo 
nella spesa del 94 enti ano per L. 9774,08 lo 
pensioni l iquidato a titolo di favore cioè per 
mera l iberali tà doli' Amministrazione ; pari­
ment i , non è senza significato il constatare 
cho il Oemuoe consacra ora alle pensioni ia 
genere il reddito 5 0|0 di 1,070,583.50. 

E riesce di a.ssal tenue sollievo 1' utile del 
fonda che si cominciò a costituivo, per le pen­
sioni nel 1872 mediante la t ra t tenuta di un 
terzo dello st ipendio di un anno e degli au­
menti successivi. Questo fondo, In 32 ann i , 
non toccò che 164 mila iiro dì consolidato 5 
per cento, con un reddito netto di L. 6245.12. 

Adesso il Comune tonde a liberarci delle 
pensioni, sosti tuendo lo ca-ise di previdenna. 
Gii\ ne abbiamo t re : pel Dazio, per 1' Acque­
dotto e per 1'Ufliolo Teon 'co . G l ' impiega t i 
rilasciano il 3 0(0 ed il Comiiun versa il 7 
por cento dogli st ipendi, annualmente . 

X 

Enorme l ' i n c r e m e n t o delle s^mts i>\ jìoUHa, 
e d ' i g i e n e . Dallif minima cilra di L. 61683.56 
del 1847, siamo balzat i , nel l 'anno 1868, a 
L. 128608,39 por toccare le L. 373394.89 nel 
1894. E nel 93 si era a r r iva t i poco lontano 
dalle 400 mila ! 

Bi sogna, però, tener conto che sotto qua 
voce venne inscr i t ta la somma di L. 83 mila 
per l ' a n d a m e n t o de l l 'Acquedot to . 

X 
Nelle scuole, gì ' insegnanti furono raddop­

piati - è più a n c o r a . - Erano B6; sono 181. 
In uno dei precedenti articoli ho osservato 

che il Comune contr ibuisce largamente a sus­
sidio di molte scuole c i t tadine , oltri'colsè prov­
vedere p e r in te ro ai bi50gni dello eloraeiitari. 

Concludendo anche coli ' istruzioup, ri?ulta 
che Padova dedica alla meiloiima un buoa 
quarto def suo bilancio annuo normale, men­
t re un a l t ro q u a r t o è assoibito da l l ' ig iene . 

A ragion di cifre, nessuno può direjche P a ­
dova coltivi poco la salute dei corpi o t r a ­
scuri quella dell ' Intelligonnzi. ITALO 

C A S S T l V A Z I O N A L E 
M u t u a C o o p e r a U v a p e r l e P e n s i o n i 

Vedi Avsiw quarta pagina 

L'AGGRESSIONE DI IERI SERA 
RIBELLIONE CONTRO LE GUURDIE 

R I V O L T O S O G R A V E M E N T E F E R Ì T O ~ D U E F E B I T t A L L ' O S P I T A L E 

U n fatto gravissimo, per l 'ora e la località 
dov 'è avvenuto, e per la persiona che ne fu 
vì t t ima, h a succitato ieri s e ra lo sdegno dèlia 
c i t tadinanza. 

È uno di quei fatti eho for tunatamente nella 
nostra città avvengono molto di r ado , anzi la 
mìa memoria non n 'ha reg i s t ra to alcuno, e se 
si vuole poi indagare le cause che lo origina­
rono si devono r in t racc ia re nella g io rna ta di 
Ieri dedicata ad lina ques tua genera le che ali­
menta il vizio e che è sempre una grande 
fortuna quando passa t ranqui l lamente . 

Se non si regis t rano rissa con grav i conse­
guenze, fatti spiacevoli, disgrazie in seguito a 
sbornie potenti , è da met tere un quadre t to a 
San Antonio.' 

Quest 'anno invece la g iorna ta non è passata 
come era desiderio di tu t t i , perchè pur t roppo 
ha dato materiale parecchio per far par lare 
di se alla cronaca odierna . 

Ma veniamo al fatto. 
U n a comitiva di dieci individui, non ancora 

identificati, ma tu t t i popolani, dopo avs r gi­
rato tu t t a la giornata a raccogl iere le manole 
e dopo aver fatto un pellegrinaggio a var ie 
osterie e bettole della città e r ano ridotti ior 
sera abbastanza ubbrinchi. 

Iferso le ore 7 questa ocmit iva passava 
schiamazzando per In Piazza Unità d 'I tal ia, 

In quel moinento appunto atti-aversava la 
detta piazza, per recarsi nello spaccio t abac ­
chi, -il signor Antonio Locatelli p r o p r i e t a n o 
della Cerer ia in Via Pozzetto. 

Quando fu vicino alla comit iva fa da ques ta 
improvvisamente aggredito senza alcun motivo 
ma per puro scopo di brutale malvagità . 

Uno di questi individui, levatosi il mantello, 
io get tò adesso al Locatelli avvi luppandolo in 
modo da rendergli impossibili i movimenti e 
la difesa. 

Allora i dieci mascalzoni si ge t t a rono sopra 
al malcapitato e gli lasciarono cade re giù una 
forte gragnuola di pugni da render lo pesto e 
malconcio. 

La bi'utale scena durava da a lcun i minuti 
quando for tunatameute accorsero le due gua r ­
die manioipall Masiero u . 29 e F iora to n. 38 , 
lo quali l iberarono il sig. Locatelli dalla mani 
degli aggressori . 

Il Locatelli quindi segnò agli agenti l'indi­
viduo caporione ohe na tu ra lmen te "- " 
s ta to . 

Lo guardie allora fecero per t radur lo al Mu­
nicipio per i provve.linienti opportuni ed il 
gruppo era già giunto a metà sotto il Salone, 
quando i compari del l ' a r res ta to , che durame 
il t rag i t to si erano me-^si d 'accordo per libe­
r a r l o , si s lanciarono contro lo guardia , lo ag­
gredirono riURCen'lo a svincolare l 'amico. 

fu a r r e -

S e r v i z i o d a s c i - i v e r e 
ohe si estrai r i a aorte il 22 Gennaio 1896 
fra coloro che a v r a n n o |i;.gato 1' importo del­
l ' abbonamento annuo pr ima del giorno 30 
Gennaio. 

I due agenti na tu ra lmen to rt-'agirono energi-
oament.-) contro ques ta iibellione tentando di 
riafferrare il l iberato. 

La comitiva ti e ra diMsa iu due g r u p p i : 
uno contro la guardi.! Masiero ed uno contro 
la guardia P lo ra to u-^ando la mass ima-v io­
lenza. 

E ditatti !• rivoltosi ebbero il sopravento 
perchè le guardie sì t rovavano impotenti a 
difendersi essendo soprafat te di l numero dei 
ribelli. 

Uno di questi diede un forte pugno sotto 
l 'occhio s in is t ro al Masiero, da prodarg l i un 
acuto dolor OSd una echiniosi; ed un altro e-
ra Intento a d i sa rmare il P lora to ment re un 
terzo ten tava avvilupparlo cim un maotollo, 
come fu fatto con il Locatelli . 

E diffatti riuaciroiio u levargli to ta lmente 
la sciabola dal fodero furse per adoperar la 
contro g'.i agenti . Ma il F i o r a t o , giovane 



•di alta statura, forte e coraggiosa guardia, 
•con un energoio sforzo, si STlncola dalle stret­
te e brandendo l'Impugnatura della sciabola, 
•ohe era rimasta ia mano di certo Veraldo 
Antonio, di Giuseppe, d" anni 19, facchino, a-
bitante in via Portello al n. 3086 - con tutta 
forza la tirò a sé in modo che al Veraldo, 
«asBndogli rimasta in mano la lama, gli tagli6 
il palmo deMo mano sinistra. 

All'urlo di doloro omesse dal Veraldo ed 
alla visla dol sangue tutti gli aggressori si die­
dero alla fuga. Le guardie io rincorsero, ma 
inutilmente. 

Il Veraldo Intanto si recava alla farmacia 
Mauro per farsi medicare, ma quivi vista la 
gravità della ferita io consigliarono a redarsi 
all'Ospedale. 

!Ma il Veraldo temeva di venire arrestato 
ed invoca di l'ooarsi all'Ospedale si recava 
nella farmacia Oliana in Via S. Francesco 
anche qui, per lo stesso motivo, Io mandarono 
all'Ospedale. 

Egli però si rifiutava. 
In qu-̂ i momento passavano per di là le 

duo guardie munioipail ivi di servizio Fa-
vrotti n. 8 e Tornei ii. 25, le quali scorto il 
ferito volere o uo riuscirono a condurlo al­
l' Ospedale. 

Giunte qui le guardie trovarono che dal 
loro Comando era già stato telefonato che se 
ài Veraldo si presentasse venisse trattenuto in 
Istato d'arresto. 

Intanto allo stesso Ospedale veniva ricove­
ralo il signor Locatelll per la gravità delle 
contusioni subite. 

Avvertite le autorità, questa si recarono su­
bito sul luogo per interrogare i feriti, ma i 
medici consigliarono a rimandare l'interro­
gatorio a domani e non si pronimciarono sulla 
gravità delle ferite. 

Questi i primi particolari del grave tatto 
raccolti sul luogo appena avvenuto. 

Oggi, dopo l'interrogatorio, l'autorità di 
P. S. inizierà le pratiche necessaria per la 
scoperta degli altri aggressori. 

Se avremo altri particolari li daremo nella 
seconda edizione. 

Ed ora non posso chiudere l'articolo senza 
tributare i più vivi elogi per la energia e per 
il coraggio addimostrato dalle due guardie 
Masiero e Fiorato contro dieci aggressori. 

Io ammiro anche il loro sangue freddo, e 
non so chi, trovandosi nel loro posto, non 
avesse fatto uso delie armi. 

Però è meglio che la: cosa sìa terminata 
cosi, perchè siamo certi che l'autorità saprà 
scoprire e punire come si meritano questi bull 
mascalzoni. 

Facciamo intanto i nostri auguri al signor 
Localolli per la sua prossima e compieta gua­
rigione. 

X 
Oggi l'autorità di P. S. in seguito alle in­

dagini praticata riu.'jcì ad idonliflcare tre dei 
rivollosi. 

Guardie e delegati sono in giro per l'arresto di 
questi indivìdui. Essi sono: C. Antonio S. Luigi 
e del terzo non ci fu possibile^sapere la ini­
ziali. 

A domani i nomi ed eventuali altri parti­
colari. 

L'egregio signor ispettore cav. Bernoni ha 
dedicato alia faccenda corpo ed anima e 
spetta a lui il merito se tutti i manigoldi sa­
ranno dati in mano alla giustizia. 

Lo elogiiamo in antecipazione. 
• . % • 

.,.^ Lo cantonate del Veneto . 
"" L'abbiamo colta a volo, e la pubblichiamo 

nella seconda edizione, in quella s e c o n d a 
ediz ione che dà tanto fastidio al Veneto. 

Stamani l'ispettore di P. S. parlando anche 
col Veneto a proposito dell'aggressione di 'er 

;<.̂  sera in Piazza dei Signori, ebbe parole di elo­
gio pel servizio prestato in qualunque circo­
stanza dalle nostre guardie. 

E mentre parlava, ricordò con compiacenza 
l'elogio che dal ministro dell'interno a suo 
tempo fu fatto alle guardie municipali di Pa­
dova. 

Il Veneto comprendo subito che la notizia 
dev'essere data ai suoi numerosissimi lettori, 
«d ammonisce li per li un artiooletto di cro­
naca, col quale annunzia il meritato elogio 
•diretto alle guardie municipali. 

Che razza di cantonate! si trattava di una 
notizia ohe lo stasso Veneto aveva data nel 
meso di agosto passato e che oggi ripete 
tanto por dare una novità !I 

Ed è la terfa cantonata ohe il Veneto prende 
nel giro di pochissimi giorni. La prima tu 
<iuella dell'arcivescovo Mauro; la seconda 
quella dal viaggio del ruttore Ferraris a Roma 
cui registro degli studenti negligenti; la terza 
é quella d' oggi. 

A quando la quarta? 
Ancora del « Veneto ». 
Rott/llehiamo un'errore nel quale è caduto 

«l nostro amico il Veneto. 
La guardia disarmata nel tatto A' lersera 

non fu il Masiero, come par errore asseri­
sce il Veneto, ma la guardia Fiorato. 

Tanto per l'esattezza! 

He«|!o Istituto Veneto di S c i e n z e , 
l e t t e r e ed Ar t i . 

Domoiiiea 2!) Dicembre u. s. furono nonii-
cali soci corrispondenti i signori : 

Prof. Giuseppe Vicentini, insegnante di 
Fisica, ed il datt. Arturo Negri libero do­
cente di geologia alla nostra Università, ed il 
proti Enrico Verson, direttore della Stazione 
bacologica di Padova. 

OoDgratulazioni, 

C o m l i i o Agi'arlo. 
Sabato l i corrente alle ore 13 nella Sala 

della Gran Guardia il sig. Tito Poggi terrà 
una conferenza sul seguente importantissimo 
toma : 

AppUcazione dei conctmi nui terreni del 
territorio Padovano. 

. ' . 
La banda deli'SS' fanteria. 
Numerosissimo pubblico ieri In Prato in oc­

casione del Capo d'anno. 
La giornata assolutamente splendida, richia­

mò colà una folla grandissima alla quale non 
pareva vero potersi godere un capo d' anno 
quasi priiubverile. 

La banda dell' 88' suonò, come sempre a-
grogiamente. Fu fatta segno ad applausi reie-
ritatissirnl, per l'esecuzione ohe seppe dure a 
tutti 1 numeri del programma, in v,;sci8 si 
poui-pourri del Mefìstofèle, ohe fu co p-i'tato 
con vero intendimento artistico fu eseguito 
molto bene. 

Congratulazioni coll'egregio maestro. 
*". 

Furto di polli. 
A Cinto Eunaneo, ignoti lailri, penetrali 

nella «lalla di certo Schiavon Antonio, vi ru­
barono un numero rilevante di polli per circa 
cento lire, 

* ' • 
Incendio in provinola. 
Xln grave incendio sviluppatosi l'altra notte, 

verso le ore 9, distrusse II denlla e la stalla 
di proprietà del signor Fontana Alessandro. 

Il danno ammonta a lire 2O0O. 
* ' . 

P e r Sn ire . 
Nel ridotto del teatro, dopo il ballo; 
— Mi (a orrore, qu6lla| ballerina.... Tutto 

in lei è falso: i cappelli, i denti, la tinta. 
Ella non ha nulla di naturale.... 

— Si, i figli. 

CORRIERE DELLÌRTE 
T E A T R O VERDI 

L'impresa che si trova a capo della pre­
sente stagione, quando si accorse di non es­
sere riuscita ad accontentare la generalità dal 
pubblico colla Carmen, pensò di fare delle 
modificazioni nel personale artistico della com­
pagnia. 

Al tenore Iriharne sostituì il Oolbartaldo, al. 
Direttore,d'orchestra, cha dì sua volontà si 
sciolse dagli Impegni assunti,, sostituì il.diret­
tore Sormani. 

ler sera si ripresero lo recite della Curnien. 
Al redattore teatrale non incombe l'obbligo 
di occuparsi dettagliaiamente dello spettacolo. 
Ci limiteremo pertanto a poche considerazioni 
sull'andamento della recita di ier sera. 

L'orchestra tu trovata Boo dalle primo sera 
debole, quindi insuffloiento. Era necessario che 
perchè il corpo orchestrale rispondesse alia e-
sigenze dello .spartito fijsse notevolmente rin­
forzato, e ohe di oonssguenza si fosse prov­
veduto a nuovi professori ; in una parola si 
doveva dare sfogo a quella domanda che il 
maestro cav. Bernardi aveva le tante volta 
rivulta a ohi di ragione, domanda che rimase 
tempre un pio desiderio. 

Fu provveduto a quel rinforzo ritenuto in­
dispensabile per una buona esecuzione della 
Carmen ? 

No - l'orchestra 6 rimasta tale e qnalo — 
conseguenza* logica che queir insieme, che 
quella pienezza e potenza di suoni ritenuta 
necessaria sia rim sta ancha per questa volta 
in mente Dei. Si potrà dunque in coscienza 
affermare che la stossa orchestra cha prima 
si lamentava dedcienti. si sia d'un tratto tra­
sformata come per incanto, e si sia resa atta 
a sostenere le sorti dello spettacolo? O no, 
per certo. 

Le coso sono rimaste allo statu quo. Fosse 
pur venuto a dirigore un Marcucci, un Fac­
cio, un Mariani, la situazioaa non raataval 

11 maestro Bernardi, ed II maestro Sormani 
sono 0 riioavranno serapro quei due egregi 
maestri che tutti conoscono - o in onta alla 
loro sperimentata perizia in arte, ritoniamo 
che, in omaggio a quel noto principio di quel 
famoso cuoco doi tempi di Carlo podega che 
afTermava che par far l'arrosto di lepre oc­
corre innanzi tutto... la lepre, al maestro 
nuovo venuto rimanga poco a sperare quanto 
alla robustezza deli' insieme neces.sario perchè 
lo spartito della Carmen abbia quella esecu­
zione ohe il Bizat aveva ritenuto indispensa­
bile. 

Sulla sostituzione del Don José pare a noi 
che non ci si possa pronunziare In niodrt si­
curo ; anzi pare a noi che sia il caso di farei 
una domanda. 

La sostituzione dell'Iribarne col Colhertaldo 
ha tolto di mozzo quella deficienza che era 
stata riscontrata col tenore rinunciatario? 
Al pubblico la risposta. 
E se 8 vero che e stato il pubblico cho ha 
risposto a questa domanda por debito di giu­

stizia dobbiamo dire ohe ieri sora abbiamo a-
vuto i soliti segni di approvazione, e di di­
sapprovazione : 1 botiti applausi repressi da 
qualciia oppositore, i soliti commenti, il so­
lito malconta.nto generale a cosi via. 

Ed anche qui torna in acconcio rammen­
tare ohe, posto che si sia ritenuto necos-sario 
modificare sostituire il Don losè, era indi, 
spensahìlo che la sostituzione sortisse un esito 
piano, indisouttibila ; cosa questa che non è 
avvenuta che che se ne dica. 

Non discutiamo 1 meriti del Oolbartaldo, 
né quelli dell' Iribarne, non proudiamo in 
considoraziono no le pecche dell' uno, né 
quello dell' altro; diciamo soltanto che la so­
stituzione ha lasciato il tempo ohe ha trovato. 
Lo ha detto il pubblico co' suoi applausi, coi 
suoi segni di disapprovazione, co' suoi eom-
meoti, col suo malcontento, o lo affermiamo 
noi, giaccjhè questa ò la nostra convinzione. 

Le sostituzioni a parer nostro dovevano 
portare lo spettacolo all'altezza delle esigenze 
Olò è avvenuto? Noi D'&ccordo,4unH«(; con 
i-3. niaggiorariKa dol pubblico quando'si dica 
che la situazione è rimasta immutata. 

Ora uh po' di cronaca. 
li '(.5; tro era popolatissimo. Pochi i palchi 

chiìsoi - •uolto ed eleganti le signore - poltro­
ne, scEsKi loggia, platea al completo. L'ani-
msEteo, . 'interessamento furono continui. 

La siji-''' • Farìnì, la Jaoobi, più special-
menta (;;,'plaudite. 

I! preludio del quarto atto fu bissato. 
Ecco la cronaca della saratSidol Capo d'Anno. 
A domani se aeè, il o«so. EBREA 

T E A T R O GARIBALBI 

A! ' nostro Garibaltj,! la stagiona dedicata ai 
bambini non potevai' ìnnaugurarsi sotto mi­
gliori auapì:-. 

Lo spettacolo di marionette ha sempre sol­
levato l'entusiasmo del nostri buoni bimbi; ed 
era giusto che si dovesse pensare una volta 
anche al nostri cari àel?è, che por tanti anni 
completamente dimenticati nutrivano doside-
rìo vivissimo di rivedere i loro amici P&ia-
napa ed Arlecchino, quegli amici che hanno 
sempre promosso nei bambini le più matte ed 
allegre risata. 

1 Ieri sera intatti non an posto vuoto; il sa­
lto earlallo appeso al finestrino degli scanni 
i poltrone, era là a dire che,chi non ha posti 
a sedera stia in piedi. 

I bimbi si divertirono un raondo e mezzo; 
i grandi poi si divertirono anch'essi. 

Quando si ride, si fa buon sangue; il pub­
blico ha applaudito con molto entusiasmo, se­
gno che la compagnia Salvi godo sempre quella 
riputazione che nel mondo marionettistico si 
ò acquistata da molti anni. 

La stagione dei Garibaldi è breve troppo, 
breve per i nostri buoni fanciulli. 

Si preveda dunuqe che il concorso è assicu­
rato se si deve giudicare dall'inizio dolla sta­
gione. È proprio vero: le testé di legno fan 
sempre del cltiasso. 

S P E T T A G O H DELLA GIORNATA 

•Teatro Garibaldi. ~ La Compagnia 
Marionettistica dei fratelli SALVI darà varia­
to spettaoo la sera del 1 Gennaio alle ore 7.30. 

Calle Birraria S T A T I CNlTi 
Concerta Vocale-Istrumeniale di Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 li2 

Ingrcsiso Cent. ^H 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unita d'Italia 
sono visìbili 50 Vedute rappresentanti 

I Pirenei 
Aperto dalle 10 alle 23 

I funerali dell'on. D e Vecch io 
Torino, 1 

Gommoventissimi riuscirono i funerali av­
venuti questa sera alle cinque dell' onor. Ilei 
Vecchio. g 

V intervennero undici garibaldini, il pre­
fetto e venti deputati. 

Domattina la salma partirà per Mundovì, 
dove avrà altre onoranze solenni. 

T'-legrafarono condoglianze alla vedova Del 
Vecchio il Re e Crispi. 

ULTIMO CORRIERE 
Roma, 1 

L'Africa e la S tampa 
il «Faniulla » scrivi-: 
Se è vero cha primn del 7 gennaio gli 

si;ioani non si iimuvei'iinno ila Dolo, e non 
SIS no capisce il perchè, non abbiamo da 
temere. 

Fra pochi giorni Barattieri potrà disporre 
di 30 mila uomini D di una diecina di al­
tre butteri.; allora potrà essora l'arbitro 
della situazione. 

X 
Adua 1)1 mano a i ribelli 

Adua, secondo le ultime notizia, è caduta 
in mano dei ribelli. La popolazione di Adua 
è di appena un migliaio di tigrini a noi 
sottomessi, e poscia divenuti iiosti'i nemici 

non apponi! si sono accorti dcl"avaiiz rsi 
(logli scioani verso di noi. Si spiegherclibe 
soltanto m questo modo la rivolta di quelli 
di Adua. 

La Delizia non ci reca nessuna meravi­
glia; anzi, prevedevamo cho qurslo l'alto 
si avverasse non appena il haUaglione Atne-
glio che prima ocoupavn il lianco di Adi-
gral, aveva ricevuto ordin'j di ritirarsi, 

Ln notizia però ha f.ilto jsi'ncralmenti' 
molta imiir.-siioiie. 

OSSERVATORIO ÀSTBON OMICO 
DI PADOVA 

Giorno .'! Gennaio IS9G 
a mc/ .xodi v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 34 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 17 s. 5 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o u i c h o 
seguile all'altezza di metri ly dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare 

/ Gennr.io Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 
21 

751.5 Barometro a 0- m. 159.0 700» 

Ore 
21 

751.5 
Termometro centigi. ^ 0.1 +a.i + 2.2 
Tensione vap. acq. . 44 4.8 4 4 
Umidità relativa . 94 m m Direzione dol vento . NNW NNW ssw 'Velocità del vento . 17 '7 10 
Stato del cielo . . misto scr. sor. 

Dalle 9 del 1 alle 9 dol 2 
Tprapv-ratura raasairaa ^^ + 6.1 

nella mattina dol 12mininia = — 0.1 

Rm^raziamento 
I .soltoscrìtti con nniinn riconoscpntissimo, 

ringraziano i parfiiti, gli umici, ed il naese 
tutto che Co» pioioso (loiisioro vollero dimo­
strare tanto «ITtutu n tir"n!Ura pclla rispottiva 
loro figlia e nipote Ida to;ta alla vita noi fior 
degli anni. 

E chiodoiio miilifo scusa dolio iiiovitabili 
Involniit'àiio omrnls^lOlll. 

lìatlaglin, 31 1 icemhi-r IHO,"). 
oiusHt'PR PIVA, 

1463 GABTANO CARTOBAN 

• Asili Infantiìi (li Carità 
i n P a d o v a 

I soci s n.) conv. cali la As^omlilea nfd gior­
no 19 gi'nii.iio ISOO -ilio or" M iifi ioeili del­
l'Asilo d Santa (J.itioiiua JJOV ^lucutero li se­
guente 

OHDINP; DEI. OioHNO 
1.' f'amuu;''az!'iuo dellu i'r'suloiiza. 
2. ' rii.ocii'iiuine o voto ,'*iil progetto di ri-

fnt ma ilG'Ja Slatut.). 
3." Noìiiiii;! liei ruvh-ui ,'.u conti. 

In dif.'ito oi niutipio hgalt^ in .V'^cnibloa è 
rinviati 111 2 -t cuiiviicaj'iono nid 20 g,jnnaio 
successivo, 

Piiitovn, 3n Dm'iriìnv ISII.'i. 
LA PRESIDENZA 

P. BELTRAiME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEOKBÌ AN«FM «ereuto resp. 

SOHlAyO FRANCESCO 
Via (Jei Servi N. ro5g 

offre l'opera sua giornaliera in qua­
lità di e i i o c © per occasione di 
Nozze, Pranzi di Laurea, Fesle ed 
Inaugurazioni a prezzi modicissimi. 

1419 

Stabiiimento Idroterapico 
PIAZZ.4 mono - PADOVA 

aiites"® aiieSa© «!'lai veni® 
con tutto il contorto 

dalle 7 alle 2 2 ìneno i giorni feslivl, G!Ì0 
si chiude alle i 8 . 
Bagni id foe ie l t r io i - se-upliol e me­
dicati , i 'oeoie c^ld.', f.'eddtì e .scozzesi. 
Massaggio, gi imaatica ini>dio.-i. 

Direttore medico 1365 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da voadoro, ricordatevi oho il sonstSe 
più soUeoito e di minor sposa por Irovara 
quanto cercato sono gii Avvisi eoonomioi 
del COMUNE GIOHNAIE DI PADOVA. 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
fr^umBSia - B<''abl> p « - C a p o m n a s t r ® 

A V V J S A 
che per la prossima stagione invernale tiene un riceo assortimento 

Stufe e Franklin in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a ref ra t tar ia , na tura l i e vernic ia te 

Stufe di maiolica e porcellana — Stufe Buderua e Americane 
Stufa in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Es tere 

Cucine economiche di p ropr ia febbr ica t ione , robus t i s s ime 'ed eleganti 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 

Assume qualunque l avoro per r i sca ldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

Uuico degtOMÌto d«ila («fa 
Esclusiva vendita del vero Carbone artificiale «Excelsius» 

Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 
Assume qualunque l avoro d 'arte m u r a r i a 

Deposito parastufe 

1363 

S'reza- . i c « n v e n i e n i i « s i i i a a ì 
Sì spedisce il Calali,«o gratis a semplice richiosia 

Splendido Oroloylo dti l»arete 
eh) vena e-iratt» a wrw il 7 Q') uni i 1891) 
fra coloro che pai>horanao l'iinrioiio d'^ibbo-
u^inento annuo nriinn '1«l eiorn.i 5 Oenrmio. 

iaìattie alla pelle 
•̂ '̂  Y E N E R E E 

Il Doti. B. FABEIS 
Direttore del R Dispensario Ceitìco 

dà consnilaziuni privale 
t u l l i I i^§»S>8ll 

dalle 8 ]|2 al e 10 o ilalln 14 1|2 allo l i I|a 
111 VIA Z A T T E R K 1231 lawi 

it ,Vl. . iTTlK 1>ELI,K DONNE 

Doti Salvatore Levi 
Via S. Msitleo N. 1 2 0 9 I». U. 

OONàUl.TAZlONI Ì'R1V.4.TH: Tutti i .(lorci 
feriali dnlio 2 allo 4 noni. — Siarradi, (Ho 
voli 0 S,il>iil,i> dillo 11 -Ile 12 iu,.rid. 

0O,N'=lt3LTAZI0I^l (la.^ I UlTli; : lutti itziorui 
tBri.iii dalle 10 allo 12. W. 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - ¥ ia, !§e lc ia(o d e l Sa i s to 4^.!®! - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùlhner, Schiedmayer, Rónich, Kaps, Spon-
nayel, Neumeycr, ecc. 

M # I Ì I Ì : € I S © I 0 dalle Lire © alle S O — Vendile istru-
menli Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1840 



'er gii ÀiilTnvolgers^^^ delirCasTorPigcità HMSE ^"VQGLgOia Spir¥^nto, 982, PadovT 
1!̂  •;itWB' "il!-'" r j g g t c : : ^ 

ILiJ^ « ]yEXOISr03N"3NrE » 
Movimento agevolis'iimc. senza rumore, e^ r luso s issolutann ' i i te qua-

luni|UO p c H c o l o Giandissima durata e solidità, t a una bellissima cu-
ciluia, unita, legolare, lavoia con seta, cotone o refe e può beni.=3imo 
cucii e il panno e la battista più lina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto 
11 suo ago è il N 12 delle Macchine Singei Ha un immenso valoie istrut­
tivo per le giovinette, che si divertono, anche con utile della famiglia. 

SlaccJi iua A m .scalda di caltene . . . . . L. 8 — 
» A in grande cassetta di legno verniciato e senato 

a chiavo, conneccssano per lavoio . ^ 
in elegantissimo astuccio m peluche con guarni-
iicm in cttatic doiato e necessaiio pei lavoio 

• A li) elegantiobimo astuccio m tela nei a, uso pelle, 
con guai nizioni m ottone doi ato e necessario pei 
lavoio 

M a c c h i n a B tutta nichel, più glande del modello A, bellissima, m cassetta di legno vei 
Per ogni oidinazione aggmngeie 8 0 cout. pe^ tra^poito ed imballaggio 

1 5 . -

' 15.— 

fi 
melato. 

Animali di stolta, imbothti di bambagia di seta, imi ta t i pe r l e t t a -
n i e n l e da n o n dis t innuei ' s i da i na ln i ' a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino moi 'b id l ss l i ao , UtiiJssimo spe 
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c o c h e n o n 
si r o m p e m a l , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e da l b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo pei scherzi e soi prese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci' 

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per f,pese postali. Per 
cgni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Iiidiiiz/iaio ktieie e vaglia a Ca r lo B o d e Rem,), Via del Ccisc 3o7, primo piano i3S5 

ITA ANÎ I 0) SUCCESSO' 

il | 5 
L O L I O N A T U R A L E 

GAIO DI MERilUZZO 
liei Cliiinico Farmiri-ta 

S E R Ì U V A L K I D I - T E I E S T E 
US- pvopai-ato a Ii-etldo con I caa l l l i 'eschi e scel t i in T e i - r a n u o v a d ' A m e r i c a - s j 

In ^ostfH t i e soiitiene vittoMOsi'nH-u» 1 lot ta di fronte ad al tr i O L i l ad 

i'MUus.()i\). — Questo ofr 'mo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L I ? - A ] H A M ; -

] ) l ^ l l'I ; I li J ì U L I i DJiBOJ I, ^' t i o ,'i genuino dal ùeguente depos i ta r io 

in PÀDOVà a!!a Farmacia LUIGI eOBMELIO 
tniìnrdar^^ daiEc c^edB'iìi'faKioBii uil imita^ioui 1399 

wm 

cutoìizzaia con Decrelo del Tnhunnie di l'ot ino m dai a 3 anoilo 1803 
epvbOlicata iulBol/e/iino Uffleta/e di-> Mimsirro >// A(i> ìcnllura, 

Inriuilt'a f Cojnmctcìo in data 10 iiooslo iSOli 
S e d e Soc ia le in T O R I N O , P i a z z a G a r i b a l d i N. 5 

S O O IP O 
Ooptttuire a qua'unciup poi^-niii, ijom , fliMnis o b>n)bim ih <)i) ihi si 

coiiduiono, una p e n s i o n e v i ta l iz ia d, pò vcon amii ili ns-iicu/unu) 
L'entità della pensione è dimostrata da a|ipos lo t u u i e che si distri­

buiscono gratis dai Rappresanlanti sociali. 
A M M I S S I O N E A SOCIO 

Tutti possono associarsi ed a s s o c i a r e l lo ro flflU paaando L. 3 per 
tassa d' entrata e L. 1,13 al rae^p. 

Lo L. 3 rt'entiata si pc^bOiio a'icho ripTrtiin in dieci ralp mensili, (li 
BUI la prima di L 0,75 e le alile nove di L 0,25 

( P o p ò 2 0 a n n i si g o d r à la pens iono fjualtiiHiue s ia 1' e t à 
del socio). 

G A R A N Z I E SOCIAL» 
Tutte lo quote di U n a L i r a sono ron -ei u e in R e n d i l a del lo S t a t o 

N o m i n a t i v a dalla B a n c a d ' I t a l i a , a cui •ii vinsano Bioiualmeiita gii 
incassi. 
La stessa B a n c a d ' I t a l i a custodisce I Certificati nnminilivi della Società. 
Non si potrà mai per nessun motivo distrarre fallita alcuna dei Capitali 

Inamovibili. 
// Presidente del Consiglio d'Amministrazione 

Gpmm. COLOMBINI avv . CAMILLO 
SENATORE' DEL RBONO 

11 Direttore Omerale 
Giovann i D i a t t o 

• Se aveto un Nci^ozit) ila cedere 
Case, Appai ti,ucnli « Camere'd'af-
litlaie (HI O-;,5IUI da vi'tidi'ie, rioor-
diitovi l'Ili' il sinsalo più sollecita 
e di iiiiiioi ?(n>-.i per trovare ci-
chi' Cd cale ,111111 j>li Avvisi econo» 
mici mi COSIU.^H Giornale di Pa­
dova, il più ililtu',0 della Cittii e 
l'i'uvinna. 

Al 31 Dicembre 1893 : Soci INI. 1102 —' Qliole 2145 - Capitale Sociale 
(Renilita àell.i .Stalo) L. 15.000; 

Al 31 Dicembre Ì894: Soci N. 7057 — Quote 8669 -- Oapit-ile Sociale 
(Rendita dello Stat.) L. 80.000). 

Al 30 Novembre lfe95 : Soci N. 16351 — Quote 20.770 — Capitale soaìalo 
{Rendita àello Stato) L, 231 000. 

Por (chiarimenU ed associazioni rivolaeisi iii ftnoprosontanti in Padova 
Sif lnor i G. I. F ra t e l l i P A N E T T I 

Studio: Piazza Giiri'bakil (Casa V.isoii N. 113DA) 
. Abitazione Via S, Lponardo N. 4569 

L o S t u d i o è a p e r t o dallo 9 n l l a 1 2 e da l lo 1 3 a l le 1 6 
: Nei giorni Ceslivi dalle 9 alle 1 3 1419 

IL COMUNE 
O l w r r a a i l ® « l ì I P a . o - r a , 

, il p iù di l luso 
del la C i t t à o P r o v i n c i a 

ABBONAMENTO ANHUO 
1G Lire. 16 

f r anco a domici l io 

1 S e t t e m b r e 1 8 ? 5 'Of ai?i rFerrbviari 5 N o v e m b r e 11885 

Rete Idpìatìoa -^A Sacietà Veneta 
P a d o v a - Venez ia V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a V e n e z l a - P a d o v a ' 

nrovaiB I unico metodo accelerato del prof. A. de R, Lysle di 
filili I. Il },n,in vaìoie pratico 'di questa opera tia ormai assi-
i< itii il i,uo ..'iccosso e iiuineroii certilicuti^dei primi professori 

U Iniquo e ili piivati lo Attestano gioi'ualmeuto. 
1 '»|ioi s u a ,ippie'/jta da unti coloro cbe desiderano d'im-

in 1,111 I ÌB leso, li tiancese e il tedesco Sen'.(a essere obbligati 
a studialo ui diammctica per uno o due anni. l'inora non vi 
Olio in Italia allri libii del geueie del Lysle; o i|oi, dovalo ' 
studio dello liuKue uioileriie e abbastanza sviluppalu, troverà certo 
ni ilio (aMiro tutto cloche (acihia la coitoscinizii liolle lingue. "Vi 
soi»>, e MIO, molte {sianimaticlie (e ve n" lia l'ia di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente può iioparaie oi.'ni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa bea diversa. 

U nuovo metodo, senza dilungaisi co'k •( lile un'ole {fianimat cali, nisepna la co-stru-imm in un odo 
più pi alleo e lacilfl e mimando mnau/i tutto il noioso sludio della grammatica. Nella slessa guisa^che 
un lanciullo iiopaiii a pailare senza andare a scuola, può una persona mielllgente imparaiu ' i -ilaid 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeiseiie ndaii ovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà tgraildo di compren 
dei'6 le liiifrue inglese, l'ranoeso e tedesca e di esprimersi in e.̂ se. ' ' 

Essendo frequeiite il caso che taluno ineoniiiici da sé a studiare una nuova lingua, auclie senza mae, 
stro e formiindo ciò una granne difflcultà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano, t e r lo sttidiu di peifezionamenlo,-'quest'opera è della più grande 
tilità porche contiene tutte le voci e frasi proiirle di ogni lingua, informazioni in priit ca utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei vei-bi che non si trova in altri libri conaenaii. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode; Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
iiKlese. francese l i re4nahuno; tedesco lire 4.SO. AgiTiungere per spese postali 30 cent, per voluino. 
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omnibus 
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diretto 
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misto 
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i> 
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23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9,50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
IH. 5 
22.45 

U IS 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15,14 
17.45 
19.23 
23.31 

da Venezia 6.20 — 9.— 
8.2S — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.20 ~ 19.— 

P a d o v a - V e r o n a M i l a n o j • Mi l ano -Vero i i a -Padova 

da Dolo ti. 7.40 
la Padova 7. 8 -^ 9.48 

10.34 — 13.14 
15. 17.40 
17. 8 Alio Belo 

NB. Tutti i treni faranno nn minuto di fermata fra i! Oaiff 
Commercio od il Oalì'è Vittoria a Dolo. 

Tutti i; treni faranno ogni Martedì un ininuto di farinaio 
al Polite di Gambarare sito fra la Stazioni di Mira Pòrte 
e Oriàgo. 
Per tutte le altre norme veu asi V VMSO 20 ottobre 

pubblicato dalla Società Venel i e^irc 

aooel. 0.23- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.2.5 
onin. 1 4 . - - 1 7 . 5-23.05 
diretto 14.54 - 16.16 - 19.35 
•misto 119;35 - 22.30 - (1) 

fi) fino à Verona 
(2) da Verona 

L a g r a n d e s c o p e r t a del Secolo 1250' 

lK>or l3 lo t . i 3aLSi , 'MLs^lL'&&ct± 
Rinu iovan i sco e p r o l u n g a la v i ta , d à l o r z a e s a lu t e 

SiabUimento Chimico MALESCI, Kiri^iize. — Invio ciaiie ooil'opuscolo 
illustrativo. — Saccesso fno^''ial'^ - .**v nrnr/é in tutte le Fùrmocie. 

on più dubD.'O sulla freschezza delle Uova 
col g r a z i o s o n u o v o appa recc l i i o t a scab i l e per distinguere a colpi 
d'occhio lafiesehozza delle uova. Imlispeusabile in ogni famiu'lia. 

Prozio Cent. 80. — Per le Provincie cent 15 la più loviriro lettori 
vaglia a CARLO BODE, Via del Corso, 307, piano pruno, ROMA. 

S c o n t o a i Chincag l ie r i e l l l v e n d l t o r i 1210 

P a d o v a - R o v . - B o l o n n a 
oomn. (1) ^~4lJ£r^^7 .T~ 
* » 5.35 - 7. 1 - 10.20 1 
aisto 8. 5 - 10.-= - (2) 
aeo. 10.59 -'13.13 - 14.40 1 
dir. 15.17 - 16.15 - 18 .= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 | 

» 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.35 - ~ .26 - 2.™ 

diretto 23.25 - '2.2ti - H.50 
omn. (2) - 5.20- 7.58 
misto » - 6.35-10i46 
accel. 7.30-11.25-13.30 
diret' 13. 6 - 16..S0 -17.56 
omn. 10.—-17.10-19.42 

l ' o u flris-riov.-Pa 
dir. 2.20 
misto (1) • 
omn. 6 .= 
misto 9.10 
dir. 10.45 
misto (1) • 
omn. 16.55 • 
acc. 18.20 

3.44 -
5.25 -
7.47 -

13.16 • 
12 12 • 
16.50 -
18.50 • 
20.25 - : 

, t ìèstre-Tréviso-:t!ii ine 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn, 5.38 - G.20 - 10.16 
miste'8.44 - 9 . 3 0 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.65-16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) „ 

> 18.38 - 19.20 - 23.40 1 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 | 

(1> Ano a Trey . - (2) da Trevll 

Udine- T rev i so rMes l r e 
misto 2.-= - 5.37 - 6.31 
omn.' 4..50 - 8.«= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
oro»-. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 ~ 22.43 

mn. ' a.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
oinn. 16, 6 
» 20,46 

8,.i4 
11,43 
13,49 
16 14 
21,11 

Mirnhelice-l^etiiiago 
"oinnikus 7.30 = 

mieto 16.= = 
oaaiibus 19.10 = 

8.46 
17.35 
20.20 

Leflnago-Monselice 
omnibus 7.'56 = 9. 
misto 10, 4 = 11.50 
omnibus 19,45 = 20.38 

P a d o v a - P i o v e 
aisEt t,4(f'• Il 
» 1.3» 
» .••>M 

' . ' 3 , -

8,40 

l -0 
li 

Vittoi io -» .o«ea l ioa t 
b il j i n t 

mis»r 8 1) 
om . 12 10 
misto 14 SS 

. . 19,35 

1)58 
9 .4 

12 B 
15 li 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
njiStO 6,?0 

» 8,50 
» 1 3 , -
» 16,50 

7,30 
.9,50 

It,— 
17,50 

PadOs a^^o i i i e l i e 
iìllaUi ' 5,1@ 
» 11,10 
. '18,28 

6,49 
12,50 
20,12 

Mouteljeii u u a - P a dov 
miSo '7,17 
» 16 21 
• 20,43 

9 ,= 
18, 1 
22.20 

Abbonam. al nostro fiiornile l a n c o a domicilio L. IGannim 
^^f^^^^!l^^r^^r^^^!f7^^^^ 


